Rubrica: (2)
La pensione se non è pubblica non è pensione

   Questa rubrica che con continuità, numero dopo numero, vuole documentare puntualmente ciò che avviene nel mondo di quei PRODOTTI  FINANZIARI che  in forma diretta e sfacciata o in forma allusiva e indiretta vogliono apparire come forme di “pensione private”,” pensioni integrative”, “pensioni complementari”,” secondo pilastro pensionistico”,  ecc. 

   Questa documentazione ci sembra indispensabile per riflettere ed aggiornare le nostre idee intorno al nostro sistema previdenziale e pensionistico che sta suscitando nei governi e nel patronato desideri ingordi che mettono a rischio le pensioni pubbliche sia sostituendole con prodotti finanziari privati sia tentando una privatizzazione dello stesso sistema pensionistico pubblico.

   Sarebbe utile che i nostri lettori si impegnassero a raccontare, come sanno e come possono, le loro esperienze dirette o esperienze di parenti amici o conoscenti che siano incappati nelle maglie di questa rete sempre più fitta di prodotti finanziari spesso spacciati per pubblici o per garantiti e che si rivelano spesso per i lavoratori delle fregature o comunque dei pessimi affari. 

(Per eventuali storie, racconti, o notizie inviare al responsabile della rubrica Piero Castello presso Cobas,

Viale Manzoni 55, 00185 Roma- Indirizzo telematico: piero.castello@tiscali.it)

Come spesso succede e succederà in seguito le informazioni su cui basiamo le nostre considerazioni hanno come fonte la stampa specializzata che in quanto tale è sempre stampa di parte, dalla parte dei prodotti finanziari, quindi sempre intenta a minimizzare i danni per i lavoratori, ed esaltare qualche esito positivo, anche se raro ed assolutamente temporaneo. Il compito, non facile, di chi scrive e dei lettori è quello di leggere dentro ed oltre i dati che vengono forniti per capire che succede ai lavoratori, che hanno affidato i loro risparmi a soggetti che nel migliore dei casi fanno parte di una casta di parassiti che vive a spese dei lavoratori.

Per questo numero i dati fanno riferimento al supplemento settimanale del “il sole 24 Ore”: Plus 24 del 19 settembre 2009 alla rubrica “Analisi e approfondimenti”

“Non facciamo di tutta l’erba un fascio” sembra che voglia comunicarci la rubrica della società “Consultic” sul Sole 24 Ore in cui quasi tutti i sabati si mette a confronto un fondo pensione con il TFR.

Sabato 21 novembre oggetto della consueta analisi è il Fondo Pensiaone Aperto Cardiff assicurazioni S.p.A. 

Un Fondo Pensione a cui si può aderire dia individualmente sia in forma collettiva in presenza di uno specifico accordo contrattuale.

Bene il titolo su 6 colonne che utilizza almeno un terzo dello spazio della rubrica recita:

“DAL 2004 SOLO UN COMPARTO SUPERA IL TFR”
    Condividiamo quindi che non si possa fare tra i Fondi Pensione di tutta l’erba un fascio, ma cerchiamo di dimostrare che l’unica distinzione possibile è quella che vi sono Fondi pensione Cattivi e fondi Pensione…PESSIMI e soprattutto mai buoni!

    Nel testo si capisce che i comparti (o linee) del fondo Pensioni sono sei e mentre cinque hanno avuto rendite inferiori a quelle del TFR solo una, denominata Horizon 10, ha superato di un punto la resa del TFR mentre le altre hanno perso dai 5 ai 3 punti. Nel Fondo Pensione Cardiff Assicurazioni il comparto Horizon 10 incide nel complesso del fondo nella misura per meno di un terzo (32%) mentre gli altri comparti, con andamento negativo,  incidono per i due terzi, dato di grande rilevanza che non viene evidenziato dall’autore della analisi. 

       Ma fino a qui siamo nella normale amministrazione della quotidiana disinformazione ma ci interessa approfondire il caso per avvertire i lavoratori di un altro meccanismo di imbroglio che può essere usato per i fondi Pensione ma di cui è difficile accorgersi. 

Dunque il comparto Orizon 10 ha, negli ultimi 6anni, un rendimento di, 1,5% superiore al TFR., questo complessivamente dal 2004 a Ottobre del 2009.

  Ma il fenomeno che ci importa evidenziare è che nel triennio 2006-7-8, mentre il TFR ha avuto un rendimento del 7,8% nello stesso triennio il comparto Horizon 10 ha avuto un rendimento sotto lo zero, ossia : – 1,7.

Questo deve avvertire i lavoratori di due trucchi che spesso vengono attuati contemporaneamente:

a) Il primo che per fare tabelle, grafici che illustrino i “magnifici risultati dei Fondi pensione” basta scegliersi il periodo buono da mostrare, ignorando il resto,

b) La somma aritmetica dei rendimenti è diversa dal risultato finale. Ricordiamo che se un fondo di 1.000 euro perde un anno il 50% diventa 500 euro, se l’anno successivo guadagna il 50% il fondo diventa di 750 euro. Il fondo ha perso 250 euro in due anni ma il risultati dei rendimenti sono andati in pareggio.

E’ sempre più evidente che la sola pensione, quella che garantisce la vita del lavoratore in quiescenza è solo quella pubblica determinata per legge e garantita dallo stato, sottratta a tutti i trucchi del mercato finanziario
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